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PREMESSA 

 

Il presente disciplinare stabilisce le regole di gara relative all’appalto che ha per oggetto 
l’esecuzione del servizio di sorveglianza con guardia giurata della sede della Società e delle sue 
pertinenze. 

 

Nel presente disciplinare di gara: 

1) gli operatori economici concorrenti vengono denominati “concorrente/i”; 

2) l’operatore economico aggiudicatario viene denominato “aggiudicatario” o “appaltatore”; 

3) Autostrada del Brennero S.p.A. viene denominata “Società”; 

4) Il Direttore dell’esecuzione del contratto viene denominato “DEC”; 

5) la procedura aperta di cui al presente disciplinare viene denominata “gara”; 

6) il presente disciplinare di gara viene denominato “disciplinare”; 

7) l’Autorità Nazionale Anticorruzione viene denominata “ANAC”; 

8) il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei contratti pubblici” viene denominato 

“Codice”; 

9) il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nelle parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi 

dell’articolo 216 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 viene denominato “Regolamento”; 

10) il D.M. 19 aprile 2000, n. 145, nelle parti a tutt’oggi in vigore, viene denominato “capitolato 

generale”; 

11) il R.D. 18 giugno 1931, n. 773, “Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 

sicurezza” viene denominato “TULPS”; 

12) il R.D. 6 maggio 1940, n. 635, “Approvazione del regolamento per l'esecuzione del testo 

unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica sicurezza” viene denominato 

“regolamento di esecuzione al TULPS”; 

13) il Capitolato speciale descrittivo e prestazionale viene denominato “Capitolato”; 

14) secondo il disposto di cui all’articolo 3, comma 1, lettera aa), del Codice, sono considerate: 

- medie imprese quelle che hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore 

a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; 

- piccole imprese quelle che hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un 

totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro; 

- micro imprese quelle che hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un 

totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

 

Per una compiuta definizione tecnica ed economica dell’appalto, vengono messi a disposizione del 

concorrente gli elaborati di progetto, dai quali possono essere ricavati tutti gli elementi necessari 

per una completa descrizione delle prestazioni. 
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ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Oggetto dell’appalto è il servizio di sorveglianza con guardia giurata della sede della Società e 

delle sue pertinenze, alle condizioni e secondo le modalità indicate nel Capitolato, negli altri 

elaborati di gara e nell’offerta tecnica presentata dall’aggiudicatario. Costituisce parte integrante 

della prestazione l’approntamento e la manutenzione di un nuovo impianto di videosorveglianza. 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 48, comma 2, del Codice, costituiscono: 

- prestazione principale il servizio di sorveglianza con guardia giurata della sede della Società e 

delle sue pertinenze; 

- prestazione secondaria l’approntamento e la manutenzione di un nuovo impianto di 

videosorveglianza. 

 

 

ART. 2 DURATA DELL’APPALTO 

 

La durata dell’appalto è stabilita in 3 anni, decorrenti dall’avvio dell’esecuzione del contratto, che è 

previsto indicativamente per il giorno 1 gennaio 2018. La Società si riserva comunque la facoltà di 

rinnovare il servizio in oggetto per un massimo di ulteriori 3 anni mediante procedura negoziata ai 

sensi dell’articolo 63, comma 5, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 nonché di prorogare la durata del 

contratto per il tempo necessario alla conclusione della procedura di individuazione di un nuovo 

contraente, agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la Società, ai sensi dell’articolo 

106, comma 11, del citato D.Lgs. n. 50 del 2016. 

 

 

ART. 3 IMPORTO A BASE D’APPALTO 

 

L’importo a base d’appalto è di euro 580.951,39, di cui euro 577.925,30 per prestazioni (euro 

468.175,30 per il servizio di sorveglianza con guardia giurata; euro 109.750,00 per 

l’approntamento e la manutenzione dell’impianto di videosorveglianza) ed euro 3.026,09 per costi 

della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, come di seguito indicato: 

A B C 

IMPORTO DELLE PRESTAZIONI 

SOGGETTO A RIBASSO 

COSTI PER LA 

SICUREZZA                 

(non assoggettabili a 

ribasso 

IMPORTO A BASE 

D’APPALTO          

(comprensivo di oneri per la 

sicurezza) 
PRINCIPALE SECONDARIA 

468.175,30 109.750,00 
euro 3.026,09 euro 580.951,39 

euro 577.925,30 

 

L’importo contrattuale effettivo sarà determinato in base all’offerta presentata in sede di gara. 

Il predetto importo potrà variare, in aumento o in diminuzione, in ragione di eventuali varianti 
introdotte dalla Società entro i limiti consentiti dall’articolo 106 del Codice. 

Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), del Codice, dal secondo anno contrattuale, 
all’importo offerto per la gestione del servizio di sorveglianza con guardia giurata verrà applicato 
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un adeguamento dei prezzi nella misura determinata dalla Società in base alla variazione media 
annua dell’indice ISTAT-FOI per le famiglie di operai e impiegati. 

L’importo riferito all’impianto di videosorveglianza è interamente imputato al primo anno: non sarà 

pertanto oggetto di adeguamento prezzi e non sarà computato in caso di eventuali rinnovi o 

proroghe. 

 

 

ART. 4 PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

 

L’aggiudicazione avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’articolo 60 del Codice. 

Fatta salva la facoltà per la Società di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 95, comma 12, del Codice, si procederà all’assegnazione dell’incarico anche 
in presenza di una sola offerta. 

 

 

ART. 5 CRITERIO DI INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 

 

La migliore offerta sarà selezionata, secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, 
comma 2 del Codice. 

Ai fini della selezione dell’offerta migliore i punteggi verranno assegnati come indicato dall’articolo 
17, sulla base dei criteri e dei punteggi massimi di seguito individuati: 

 

 fino a complessivi punti 70 per la valutazione della qualità; 

 fino a complessivi punti 30 per la valutazione del prezzo. 

 

 

ART. 6 SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’articolo 45 del Codice, in possesso dei 
requisiti previsti dal bando di gara, dai suoi allegati e dal presente documento, e che abbiano 
effettuato il versamento del contributo a favore dell’ANAC come indicato all’articolo 8. 

La partecipazione alla gara da parte di consorzi e raggruppamenti temporanei è ammessa 
secondo le modalità, nei limiti e alle condizioni di cui gli articoli 47 e 48 del Codice. 

È vietata l'associazione in partecipazione. 

È comunque fatto divieto ai concorrenti: 

 di partecipare alla gara in più di un raggruppamento o consorzio; 

 di partecipare anche in forma individuale qualora già partecipino in raggruppamento o 
consorzio ordinario; 

 di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma qualora siano stati indicati come imprese 
esecutrici del contratto da parte di un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) o 
c) del Codice. 

Sono esclusi inoltre i concorrenti per i quali viene accertato, sulla base di univoci elementi, che le 
relative offerte sono imputabili a un unico centro decisionale. La verifica e l'eventuale esclusione 
saranno disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

Sono ammessi a partecipare alla gara, ai sensi e alle condizioni di cui all’articolo 49 del Codice, 
per quanto compatibile alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane, gli operatori 
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economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione Europea oppure in paesi firmatari dell'accordo 
sugli appalti pubblici che figura nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce l'Organizzazione mondiale 
del commercio, o in Paesi che in base ad altre norme di diritto internazionale o in base ad accordi 
bilaterali siglati con l'Unione Europea o con l'Italia consentano la partecipazione ad appalti pubblici 
a condizioni di reciprocità. 

Per tali operatori economici, qualora non partecipino tramite propria sede secondaria con 
rappresentanza stabile nel territorio dello Stato italiano, la qualificazione a partecipare alla gara 
avverrà producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a 
dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli 
operatori economici italiani. 

 

 

ART. 7 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

Per la partecipazione alla gara è richiesto il possesso dei requisiti di seguito indicati: 

 

7.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
 

Insussistenza di alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice. 

 

7.2 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
 

7.2.1 Iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i 
competenti ordini professionali. Al cittadino di altro Stato membro non residente in 
Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di 
residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI, 
mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro 
nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, 
che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o 
commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti. 

7.2.2 Possesso di licenza prefettizia ai sensi dell’articolo 134 del TULPS per lo 
svolgimento dell’attività di cui alla prestazione principale oggetto della gara. 

 

7.3 CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA E TECNICA E PROFESSIONALE 
 

7.3.1 Fatturato medio annuo, realizzato negli esercizi 2014, 2015 e 2016, non inferiore a 
euro 300.000,00 (euro trecentomila/00); 

7.3.2 Regolare esecuzione, negli ultimi tre anni dalla data di pubblicazione del bando di 
gara, di servizi analoghi alla prestazione principale oggetto della gara, per un 
importo complessivo non inferiore a euro 600.000,00 (euro seicentomila/00), da 
intendersi quale cifra complessiva nel periodo. 

 

7.4 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 

 

Possesso di “attestazione di qualificazione alla esecuzione di lavori pubblici” per la 
categoria OS5, classifica I o superiore, oppure – in alternativa - dei requisiti di cui 
all’articolo 90 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 con riferimento alla predetta categoria in 
relazione all’importo (euro 109.750,00) delle lavorazioni di cui alla prestazione secondaria 
oggetto della gara. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XVI
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Per servizi analoghi alla prestazione principale oggetto della gara si intendono servizi, comunque 
denominati, per lo svolgimento dei quali sia necessaria la licenza prefettizia ai sensi dell’articolo 
134 del TULPS. 

Il requisito di cui al punto 7.2.2 si considera soddisfatto se il concorrente è in possesso di licenza 
per lo svolgimento dell’attività di cui alla prestazione principale oggetto di gara riferita alla provincia 
di Trento ovvero a più province fra le quali quella di Trento. 

Per facilitare la concorrenza e la partecipazione alla gara, il requisito di cui al punto 7.2.2 si 
considera soddisfatto anche se il concorrente è in possesso di licenza per lo svolgimento 
dell’attività di cui alla prestazione principale oggetto di gara riferita a una o più province diverse da 
quella di Trento e prima della presentazione dell’offerta ha presentato alla competente Prefettura 
istanza di estensione all’ambito territoriale della provincia di Trento. In tal caso tuttavia 
l’ottenimento dell’estensione territoriale costituisce condizione di stipula del contratto dopo 
l’aggiudicazione e l’impossibilità di stipula per mancanza della citata estensione territoriale 
comporta la revoca dell’aggiudicazione senza pretesa alcuna da parte del concorrente 
impossibilitato alla stipula. 

Nel caso di partecipazione alla gara in una delle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), 

f) e g) del Codice: 

- i requisiti di cui ai punti 7.1 e 7.2.1 dovranno essere posseduti da ognuno degli operatori 

economici facenti parte del RTI/consorzio/gruppo concorrente; 

- il requisito di cui al punto 7.2.2 è richiesto per l’operatore economico o gli operatori economici 

che svolgeranno l’attività di sorveglianza con guardia giurata e non può essere soddisfatto 

tramite avvalimento; 

- il requisito di cui al punto 7.4 è richiesto per l’operatore economico o gli operatori economici che 

eseguiranno l’approntamento e la manutenzione di un nuovo impianto di videosorveglianza; 

- i requisiti di cui ai punti 7.3 e 7.4 dovranno essere posseduti complessivamente dagli operatori 
economici facenti parte del RTI/consorzio/gruppo concorrente, fermo restando che: 
- in caso di RTI o consorzio di tipo orizzontale, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 92, 

comma 2, del Regolamento, la mandataria (o uno degli operatori economici consorziati in 
caso di consorzio ordinario) lo dovrà possedere per una quota non inferiore al 40% del totale 
richiesto e comunque maggioritaria e ognuna delle imprese mandanti dovrà possederlo per 
una quota non inferiore al 10%. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio 
indicate in sede di offerta possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai 
requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o dal consorziato. Nell'ambito dei propri 
requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura 
percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. Le prestazioni sono eseguite dai 
concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di 
modifica delle stesse, previa autorizzazione della Società che ne verifica la compatibilità con 
i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate; 

- in caso di RTI o consorzio di tipo verticale nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 48, 
comma 6, del Codice, i requisiti di cui ai punti 7.3.1 e 7.3.2 devono essere posseduti dalla 
mandataria, che eseguirà la prestazione principale, e il requisito di cui al punto 7.4 deve 
essere posseduto dalla mandante, che eseguirà la prestazione secondaria; sia la 
prestazione principale sia la prestazione secondaria possono essere assunte anche da 
imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale, composti nel rispetto di 
quanto stabilito al periodo precedente. 

 

Al fine di consentire la verifica del possesso dei requisiti, il concorrente dovrà inserire nella “Busta 

A - Documentazione amministrativa” la stampa – debitamente timbrata e firmata - del Codice 

PassOE rilasciato dal servizio AVCPass. Il Codice PassOE si ottiene previa registrazione al 

sistema accedendo all’apposito link sul portale AVCP all’indirizzo https://ww2.avcp.it/idp-sig/ 

secondo le istruzioni ivi contenute e – successivamente alla registrazione – indicando il CIG della 
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presente procedura: il sistema rilascia un PassOE da inserire nella busta A contenente la 

documentazione amministrativa. 

Si evidenzia inoltre l’obbligo – ai fini della partecipazione alla gara – di effettuare entro i termini 

stabiliti per la presentazione dell’offerta il versamento dell’importo di euro 70,00 a favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; secondo le modalità previste dalla deliberazione 

dell’Autorità del 15 febbraio 2010 e le istruzioni disponibili all’indirizzo 

http://www.avcp.it/riscossioni.html (in caso di partecipazione alla gara in RTI il versamento dovrà 

essere effettuato da parte dell’operatore economico capogruppo/mandatario). 

 

 

ART.  8 AVVALIMENTO 

 

I requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale e di qualificazione di cui 

all’articolo 7 possono essere soddisfatti con avvalimento, nel rispetto della disciplina di cui 

all’articolo 89 del Codice. Non possono essere oggetto di avvalimento i requisiti di ordine generale 

e i requisiti di idoneità professionale. 

Il concorrente che intende avvalersi delle capacità di altri soggetti dovrà produrre, inserendola 

nella BUSTA A, la seguente documentazione: 

- dichiarazione, come da modello allegato al Bando (ALLEGATO 2), ove il concorrente indica il 

requisito oggetto di avvalimento e i dati relativi all’impresa ausiliaria; 

- una dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, attestante il possesso 

da parte di quest’ultima dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del Codice; 

- una dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, attestante il possesso 

da parte di quest’ultima dei requisiti e delle risorse oggetto di avvalimento; 

- una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

- originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell’appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento deve contenere, a pena di 

nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse mese a disposizione dall’impresa 

ausiliaria. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che più di un concorrente si avvalga della stessa impresa 

ausiliaria, ovvero che partecipi alla gara sia l'impresa ausiliaria sia il concorrente ausiliato. 

 

 

ART.  9  SUBAPPALTO 

 

E' ammesso il subappalto, alle condizioni e nei limiti di cui all’articolo 105 del Codice. 

L’appaltatore può affidare in subappalto le prestazioni oggetto di appalto, previa autorizzazione 

della stazione appaltante, purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) all'atto dell'offerta siano state indicate le prestazioni che si intende subappaltare; 

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80 del Codice. 

http://www.avcp.it/riscossioni.html
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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Il concorrente che intende avvalersi della facoltà di subappaltare deve indicare, in sede di offerta, 

la terna di subappaltatori con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista 

nell’ambito dell’appalto. Fermo restando che il subappaltatore deve essere in possesso di ogni 

requisito di ordine generale e di qualificazione ai sensi della normativa vigente, la Società si riserva 

la facoltà di non autorizzare l’affidamento in subappalto qualora valuti il subappaltatore 

tecnicamente non idoneo. 

 

 

ART. 10  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

Il concorrente dovrà far pervenire, entro il termine perentorio del giorno 3 novembre 2017 a ore 
12:00, alla sede legale di Autostrada del Brennero S.p.A., sita in via Berlino n. 10 - 38121 
TRENTO, Ufficio Protocollo – Archivio Generale, un plico contenente l’offerta. 

All’esterno del plico vanno riportati il nominativo del concorrente, singolo o associato, 
l’indicazione del Codice Fiscale e della Partita IVA e idonea dicitura che permetta l’inequivocabile 
riconducibilità del plico d’offerta alla gara per il quale viene presentato, ad esempio tramite la 
seguente dicitura: 

 

NON APRIRE 

Contiene OFFERTA per il Bando di gara n. 15/2017 (Servizio di sorveglianza con guardia 
giurata della sede della Società e delle sue pertinenze) CIG 72162741B1 

scadenza il giorno 16 novembre 2017 a ore 12:00 

DIREZIONE TECNICA GENERALE - UFFICIO GARE E CONTRATTI 

 

I lembi del plico e quelli delle buste ivi contenute dovranno essere chiusi in maniera tale da 
garantire la segretezza dell’offerta e impedirne la manomissione. 

Il plico deve pervenire alla sede legale sopra indicata in uno dei seguenti modi: 

 

 mediante servizio postale; 

 mediante plico inoltrato da corrieri; 

 mediante consegna diretta da effettuarsi presso l’Ufficio Protocollo – Archivio Generale 
durante l’orario di ufficio ovvero presso la Portineria al di fuori dell’orario di ufficio. 

 

La consegna del plico rimane a esclusivo rischio del soggetto concorrente nel caso in cui, per 
qualsiasi motivo o imprevisto, il plico stesso non giunga a destinazione entro il termine suddetto e 
secondo le modalità di presentazione prescritte. 

 

Detto plico dovrà contenere: 

 

 

A) UNA BUSTA DENOMINATA “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 

Nella Busta A dovrà essere inserita la seguente documentazione: 

 

A.1 dichiarazioni, rese ai sensi del DPR n. 445 del 2000 e sottoscritte in ogni pagina da 
parte del legale rappresentante (o procuratore o altro soggetto validamente designato 
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alla presentazione dell’offerta) del concorrente, come di seguito indicate (i concorrenti 
possono utilizzare i modelli di dichiarazione forniti dalla Società in allegato al bando o 
presentare propri modelli purché – in questo secondo caso - completi di ogni 
elemento informativo), attestanti: 

A.1.1 l’insussistenza in capo al concorrente di alcuno dei motivi di esclusione 
previsti dall’articolo 80 del Codice; 

A.1.2 la presa d’atto dei contenuti del “Modello di organizzazione e gestione – 
D.Lgs. n. 231 del 2001”, del “Codice etico e di Comportamento” nonché del 
“Sistema Integrato Qualità Ambiente Sicurezza (in sigla SIQAS)” di 
Autostrada del Brennero S.p.A., consultabili sul sito internet 
www.autobrennero.it; 

A.1.3 le proprie posizioni INPS, INAIL e cassa di previdenza e dell’Agenzia delle 
Entrate di riferimento; 

A.1.4 l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del concorrente, presso il 
quale saranno inviate le comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5 del 
Codice, nonché di un referente, di un numero di telefono, di un numero di fax 
e di un indirizzo e-mail per ulteriori comunicazioni; 

A.1.5 l’intenzione o meno di avvalersi della facoltà di subappaltare parte delle 
prestazioni; 

A.1.6 l’eventuale ricorso all’istituto dell’avvalimento; 

A.1.7 che l’offerta comporta accettazione di tutti gli oneri, obblighi e prescrizioni 
precisati nel bando e in tutti gli elaborati di progetto e di gara e che è stata 
formulata e ritenuta remunerativa tenendo conto della natura della 
prestazione, di tutte le circostanze generali, particolari e locali, ivi inclusi 
oneri di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguite le prestazioni, di 
eventuali maggiorazioni per orario serale o notturno o lievitazione dei prezzi 
che dovessero intervenire durante la prestazione, con rinuncia fin d’ora a 
qualsiasi azione o eccezione in merito fatte salve quelle previste da 
disposizioni normative in materia; 

A.1.8 l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o 
presso i competenti ordini professionali, oppure, in caso di concorrenti 
cittadini di altro Stato membro non residenti in Italia, in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui all'allegato XVI; 

A.1.9 il possesso di licenza prefettizia ai sensi dell’articolo 134 del TULPS per lo 
svolgimento dell’attività di cui alla prestazione principale oggetto della gara; 

A.1.10 di aver realizzato, negli esercizi 2014, 2015 e 2016, un fatturato medio 
annuo non inferiore a euro 300.000,00 (euro trecentomila/00); 

A.1.11 di aver regolarmente eseguito, negli ultimi tre anni dalla data di 
pubblicazione del bando di gara, servizi analoghi alla prestazione principale 
oggetto della gara, per un importo complessivo non inferiore a euro 
600.000,00 (euro seicentomila/00), da intendersi quale cifra complessiva nel 
periodo; 

A.1.12 il possesso di “attestazione di qualificazione alla esecuzione di lavori 

pubblici” per la categoria OS5, classifica I o superiore, oppure – in alternativa 

- dei requisiti di cui all’articolo 90 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 con 

riferimento alla predetta categoria in relazione all’importo (euro 109.750,00) 

delle lavorazioni di cui alla prestazione secondaria oggetto della gara; 

A.1.13 di aver effettuato il sopralluogo; 

A.2 garanzia provvisoria di cui all’articolo 93 del Codice, da prestarsi nel rispetto di 
quanto prescritto dall’articolo 12 del presente disciplinare; 

http://www.autobrennero.it/
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XVI
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A.3 a pena di esclusione, impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione 

del contratto, di cui all’articolo 103 del Codice, qualora l'offerente risultasse 

affidatario. Tale impegno non è obbligatorio in caso di concorrenti qualificabili come 

microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese; 

A.4 ricevuta di versamento in originale dell’importo di euro 70,00 a favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione; 

A.6 stampa del Codice PassOE ottenuto secondo le indicazioni di cui all’articolo 7 del 

presente disciplinare; 

A.7 eventuale altra documentazione (ad esempio: impegno a costituire RTI e conferire 

mandato alla capogruppo, documentazione inerente l’avvalimento, misure di 

dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata di soggetti cessati dalla carica, 

dichiarazione sostitutiva ai fini antimafia per i soli soggetti aventi sede all’estero privi 

di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato italiano, 

ecc.). 

 

Nel caso di partecipazione alla gara in una delle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere 

d), e), f) e g) del Codice): le dichiarazioni di cui al punto A.1 devono essere prodotte da parte 

di ciascun operatore economico facente parte del RTI/consorzio/gruppo, tenendo presente 

che le dichiarazioni di cui ai punti A.1.10, A.1.11 e A.1.12 vanno rese in riferimento alla propria 

posizione al fine di dichiarare il possesso del requisito complessivamente in capo al 

concorrente e che la Società invierà le comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5 del 

Codice all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) di cui al punto A.1.4 indicato dalla 

mandataria o dal consorzio stabile. 

Nel caso di partecipazione di consorzio stabile, questo dovrà indicare in sede di gara se 

eseguirà le prestazioni con la propria struttura oppure tramite una o più imprese consorziate. 

Fatto salvo quanto sopra indicato, il consorzio stabile è tenuto a rendere tutte le dichiarazioni 

di cui al punto A.1 e ciascuna consorziata per la quale il consorzio partecipa è tenuta a 

rendere le dichiarazioni di cui ai punti da A.1.1 a A.1.9. Qualora il consorzio stabile non indichi 

già in sede di gara alcuna impresa esecutrice dovrà svolgere le prestazioni con la propria 

struttura. 

Nel caso di partecipazione alla gara di RTI o consorzi ordinari dovranno essere specificate le 

parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Nel caso di RTI (o consorzi ordinari) da costituire gli operatori economici che costituiranno il 

raggruppamento o il consorzio devono accludere alla documentazione amministrativa 

l’impegno a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza a uno di essi, qualificato 

come capogruppo o mandataria, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 

mandanti. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Società ne darà 

segnalazione all'Autorità ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 80, comma 12, del Codice. 
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B) UNA BUSTA DENOMINATA “BUSTA B – OFFERTA TECNICA” 
 

Nella Busta B dovrà essere inserita la documentazione predisposta dal concorrente in merito 
ai criteri di valutazione indicati al successivo articolo 17, consistente in: 

- DUE RELAZIONI, una riferita al CRITERIO C1 “Gestione del servizio e formazione del 
personale” e una riferita al CRITERIO C2 “Sistema di videosorveglianza”; 

- moduli allegati alla documentazione di gara debitamente compilati; 

- entuali schede tecniche e/o documentazione grafica e/o fotografica necessaria a completare 
la descrizione dell’offerta tecnica. 

Entrambe le relazioni dovranno essere presentate su fogli DIN A4, non in bollo, con una 
numerazione progressiva e univoca, con carattere tipografico di dimensione pari o superiore a 
12 (dodici punti tipografici), e dovranno necessariamente essere suddivise in paragrafi, uno 
per ciascuno dei sub-criteri di cui si compone l’offerta tecnica. La relazione di cui al CRITERIO 
C1 “Gestione del servizio e formazione del personale” dovrà essere contenuta entro le 15 
(quindici) facciate; la relazione di cui al CRITERIO C2 “Sistema di videosorveglianza” dovrà 
essere contenuta entro le 5 (cinque) facciate e farà rinvio ai moduli allegati alla 
documentazione di gara, debitamente compilati, parte integrante dell’offerta tecnica. 

Eventuali relazioni, documenti o parti di documento eccedenti i limiti indicati potranno non 
essere presi in considerazione al fine della valutazione dell’offerta tecnica. 

Il contenuto della documentazione deve essere espresso in modo chiaro e comprensibile e 
comunque in modo tale da consentire alla commissione di esprimere le opportune e 
necessarie considerazioni. Non possono essere indicate più soluzioni tecniche fra loro 
alternative: in tal caso sarà presa in considerazione solamente la prima soluzione proposta in 
ordine di presentazione. 

La documentazione presentata in lingua diversa dall’italiano e non accompagnata da 
traduzione giurata non verrà presa in considerazione ai fini della valutazione dell’offerta. 

Fatte salve dichiarazioni generiche o non pertinenti con il servizio oggetto di gara, che non 
troveranno apprezzamento, tutto quanto dichiarato in sede di offerta tecnica sarà valutato sia 
in sede di assegnazione dei punteggi di qualità sia in caso di verifica di offerta potenzialmente 
anomala e costituirà vincolo contrattuale in caso di aggiudicazione. 

Ciascuna relazione dovrà consentire alla Commissione di valutare l’offerta tecnica con 
riferimento a ognuno dei sub-criteri di seguito riportati: 

 

CRITERIO C1 “Gestione del servizio e formazione del personale” 

 

C1.1 Struttura organizzativa e funzionale proposta per la gestione del servizio 

Dovrà essere illustrata nel dettaglio la struttura organizzativa e funzionale proposta per 
l’espletamento delle diverse attività, le logiche e le modalità di coordinamento (verticale ed 
orizzontale) tra le diverse aree/funzioni/figure professionali, le modalità di gestione delle 
risorse umane, descrivendo le procedure adottate per ovviare alle assenze di personale per 
ferie, malattie, riposi, garantendo la continuità del servizio anche attraverso la reperibilità del 
personale. 

 

C1.2 Sistema di rilevazione di avvenuta effettuazione dei giri di verifica 

Dovrà essere illustrato il sistema proposto per il controllo e la verifica, anche da remoto, sulla 
vigilanza effettuata all’interno e sul perimetro della sede della Società, attraverso sistemi di 
certificazione con report. 
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C1.3 Reportistica del servizio erogato 

Dovranno essere illustrati gli strumenti che si intendono mettere a disposizione della Società 
per la rilevazione e verifica della qualità e per il monitoraggio dei servizi erogati (modulistica, 
report, etc…). 

 

C 1.4 Formazione del personale 

Dovranno essere illustrate eventuali e ulteriori proposte di formazione e aggiornamento 
professionale rispetto a quanto già previsto per obbligo normativo in riferimento all’oggetto 
dell’appalto. Tali proposte dovranno essere previste per tutto il periodo di durata del contratto 
per il personale addetto al servizio, anche neo assunto, dettagliando per ciascun intervento 
formativo ambito (informatico, linguistico, customer care, gestione front office, etc…), finalità, 
obiettivi, formatori impiegati, numero ore di formazione, criteri di verificabilità dei risultati. 

 

CRITERIO C2 “Sistema di videosorveglianza” 

 

C2.1 Copertura del perimetro 

Per il controllo delle intrusioni all’intero del perimetro sensibile si richiede l’installazione di 
specifiche telecamere termiche in abbinamento a telecamere brandeggiabili motorizzate (PTZ) 
al fine di individuare persone o veicoli attraverso la rilevazione del calore. Questa soluzione 
garantisce una migliore affidabilità rispetto a soluzioni come il Motion Detection tradizionale e 
rappresenta una valida alternativa alle barriere ottiche per avere un controllo puntuale sul 
perimetro. 

Dovrà essere illustrata nel dettaglio la soluzione progettuale scelta per garantire la maggior 
copertura del perimetro e consentire un adeguato controllo delle intrusioni, indicando il 
posizionamento delle telecamere specificandone altezza, orientamento, area di copertura e 
tutto quanto ritenuto utile e necessario per comprendere la qualità e l’efficienza della soluzione 
offerta. 

 

C2.2 Copertura dell’area 

La copertura video della superficie oggetto di monitoraggio dovrà essere realizzata attraverso 
l’installazione di un adeguato numero di telecamere digitali IP con visuale fissa a copertura 
delle zone attualmente non videosorvegliate. 

Dovrà essere illustrata nel dettaglio la soluzione progettuale scelta per garantire la più 
completa copertura video della superficie interna al perimetro di Sede e dei parcheggi esterni 
attualmente ad uso dei dipendenti della Società. Dovrà essere indicato il posizionamento delle 
telecamere specificandone altezza, orientamento, area di copertura e quanto ritenuto utile e 
necessario per comprendere la qualità e l’efficienza della soluzione offerta. 

Per i sub-criteri  C2.1 e C2.2 dovranno essere allegate fino ad un massimo di 5 planimetrie, 
formato minimo A3, riportanti i dettagli realizzativi della soluzione offerta (quali ad esempio 
posizione e coni di copertura delle telecamere, indicazione delle quote di installazione, 
eventuali pali e supporti) utili al fine di esplicitare l’efficienza della propria soluzione.  

Il concorrente, nel formulare la propria proposta dovrà considerare che l’installazione delle 
telecamere sarà consentita: 

 sulla copertura delle palazzine di Sede; 

 sulla copertura del fabbricato adiacente alla stazione Trento centro; 

 sulla copertura della guardiola;  

 in corrispondenza del perimetro della sede su pali esistenti o di nuova installazione; 

 in corrispondenza delle recinzioni che dividono le zone interne al perimetro di sede, su pali 

esistenti o di nuova installazione; 

 in corrispondenza dei bordi strada dei viali interni, su pali esistenti o di nuova installazione; 
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 all’interno delle zone dedicate al parcheggio, qualora non costituiscano ostacolo alle 

manovre degli autoveicoli. 

Non è consentita l’installazione delle telecamere sui pali di illuminazione mentre è consentita 
sui pali esistenti dedicati all’impianto di videosorveglianza attualmente in funzione.  

Le telecamere e gli apparati, previsti all’interno della soluzione progettuale, in luoghi o su 
supporti non consentiti, non saranno oggetto di valutazione all’interno del metodo di calcolo 
illustrato nel disciplinare, che costituisce il sub-criterio C2.3. 

In ogni caso il posizionamento delle telecamere e dei relativi pali di supporto non dovrà 
arrecare alcuna forma di danno/ostacolo/impedimento alla viabilità interna di veicoli e persone 
e dovrà minimizzare l’impatto estetico dell’impianto nel contesto in cui viene inserito, risultando 
a ridotto impatto ambientale e visivo. 

A titolo puramente esemplificativo viene allegata alla relazione tecnica-illustrativa una 
planimetria che illustra una possibile soluzione impiantistica ideata dalla Società e non 
vincolante per l’offerente. Il concorrente dovrà offrire una soluzione progettuale che preveda 
gli apparati delle tipologie individuate dalla Società, ma che potrà differire nel posizionamento 
degli stessi, nella loro quantità e nelle caratteristiche tecniche, nel rispetto delle prescrizioni 
minime riportate nel Capitolato. 

La soluzione proposta deve garantire in ogni caso che il sistema di videosorveglianza integri 
oltre alle visuali di tipo statico, anche un controllo del perimetro tramite telecamere termiche e 
PTZ. 

È altresì richiesto ai concorrenti, all’interno delle schede tecniche che dovranno fornire per tutti 
gli apparati offerti, di evidenziare in modo chiaro le caratteristiche necessarie alla 
giustificazione degli angoli di copertura e delle distanze di copertura rappresentate sugli 
elaborati grafici (quali ad esempio angolo e distanza di copertura massimi, zoom ottico, raggio 
copertura IR, caratteristiche del brandeggio). 

 

C2.3 Caratteristiche tecniche degli apparati 

Le tipologie di telecamere offerte devono essere necessariamente ricomprese nelle tre 
categorie seguenti, così definite: 

 Statiche: telecamere digitali IP con visuale fissa, ovvero non brandeggiabili. Lo scopo 
di questa tipologia  è quello di avere una visuale statica dell’area inquadrata. E’ 
permesso un obiettivo varifocale con zoom motorizzato. 

 PTZ: telecamere digitali IP, brandeggiabili motorizzate con obiettivo dalla focale 
dinamica (zoom ottico esteso). Vengono utilizzate per inquadramenti ravvicinati e 
puntamenti automatici su aree interessate da eventi. 

 Termiche: telecamere digitali IP, che permettono la rilevazione dell’impronta termica di 
eventuali intrusi (persone o veicoli). 

Eventuali altre tipologie non ricomprese nelle suddette categorie, non saranno oggetto di 
valutazione. 

L’offerta dovrà prevedere, indipendentemente dal numero di apparati offerti per ciascuna 
tipologia: 

 da un minimo di 1 fino ad un massimo di 3 modelli per le telecamere statiche 
(rigorosamente dello stesso brand, ogni modello deve essere identificato da una 
specifica scheda tecnica); 

 da un minimo di 1 fino ad un massimo di 2 modelli per le telecamere termiche 
(rigorosamente dello stesso brand, ogni modello deve essere identificato da una 
specifica scheda tecnica); 

 un unico modello per le telecamere brandeggiabili PTZ (medesimo brand e medesima 
scheda tecnica); 

 un unico modello per i NVR (medesimo brand e medesima scheda tecnica).  
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Dovranno essere illustrati gli apparati che andranno a comporre il sistema di 
videosorveglianza, specificando marca, modello e numero di apparati offerti secondo lo 
schema riportato nella tabella seguente: 

 

Tipologia apparato 
Modello apparato Numero apparati 

offerti Marca Modello 

Telecamera statica   

  

  

  

Telecamera termica   
  

  

Telecamera PTZ 
 
 

  

NVR 
 
 

  

 

Come si evince dalla tabella sopra riportata, l’offerta dovrà quindi prevedere: 

 da un minimo di 1 fino ad un massimo di 3 modelli per le telecamere statiche 

(rigorosamente dello stesso brand); 

 da un minimo di 1 fino ad un massimo di 2 modelli per le telecamere termiche 

(rigorosamente dello stesso brand); 

 un unico modello per le telecamere brandeggiabili PTZ; 

 un unico modello per i NVR. È obbligo del concorrente prevedere, all’interno della propria 

offerta, almeno 1 (uno) NVR. 

Tutti gli apparati offerti potranno essere dello stesso brand; il numero complessivo di brand 
che comporranno l’offerta in termini di telecamere e NVR (accessori e apparati di connettività 
esclusi) potrà quindi variare da un minimo di 1 fino ad un massimo di 4. 

Il concorrente dovrà fornire le schede tecniche del produttore relative ai modelli di apparati 
offerti, evidenziando le caratteristiche tecniche che devono soddisfare i requisiti minimi, 
specificati all’articolo 3 del Capitolato, e le caratteristiche ricomprese tra i parametri migliorativi 
punteggiati, specificati nel persente disciplinare. Per ciascun prodotto offerto dovrà essere 
inoltre compilato il relativo modulo allegato alla documentazione di gara: 

 

- Modulo 2.3 S per le telecamere di tipo statico; 

- Modulo 2.3 P per le telecamere di tipo PTZ; 

- Modulo 2.3 T per le telecamere di tipo termico; 

- Modulo 2.3 N per i NVR. 

Ogni requisito migliorativo dovrà essere comprovato da quanto indicato ed evidenziato sulle 
schede tecniche allegate, pena il punteggio nullo per il requisito non convalidato. La 
Commissione potrà assegnare punteggio nullo ai requisiti migliorativi che non siano stati 
debitamente riportati nel relativo modulo allegato alla documentazione di gara. 

Gli apparati di connettività, i cavi e quant’altro necessario, devono essere inclusi nell’offerta 
tecnica al fine di garantire il perfetto funzionamento dell’impianto di videosorveglianza, la 
trasmissione dei flussi video e dei comandi, senza oneri aggiuntivi per la Società. Dovranno 
essere inclusi nell’offerta, senza oneri aggiuntivi, anche pali, staffe, minuterie e i dispositivi vari 
necessari per il corretto fissaggio e orientamento delle telecamere per fornire il lavoro a 
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perfetta regola d’arte. 

Il numero dei pali, o supporti, da fornire e posare deve essere individuato in relazione 
all’ipotesi progettuale presentata dal concorrente. 

 

C2.4 Tempi di ripristino guasto critico 

Dovrà essere indicata la riduzione del tempo di intervento offerta per guasti critici, espressa 
rispetto al tempo massimo di intervento posto pari a 48 ore naturali e consecutive. La 
riduzione del tempo di intervento offerta dovrà essere espressa dai concorrenti in ore.  

Il concorrente, entro il tempo di intervento così dichiarato, risultante dalla differenza tra il 
tempo massimo previsto e la riduzione offerta, dovrà garantire la risoluzione del guasto ed il 
completo e corretto rispristino  del funzionamento dell’impianto. 

In caso di mancata osservanza dei tempi dichiarati verranno applicate le penali previste 
dall’articolo 15 del Capitolato. 

Per guasto critico si intendono tutti i guasti e i disservizi che limitano le funzionalità 
dell’impianto di videosorveglianza precludendone in maniera gravosa il funzionamento. I 
dettagli sulle casistiche considerate critiche sono illustrate all’articolo 5 del Capitolato. 

 

C2.5 Tempi di ripristino guasto non critico 

Dovrà essere indicata la riduzione del tempo di intervento offerta per guasti non critici, 
espressa rispetto al tempo massimo di intervento posto pari a 120 ore naturali e consecutive. 
La riduzione del tempo di intervento offerta dovrà essere espressa dai concorrenti in ore.  

Il concorrente, entro il tempo di intervento così dichiarato, risultante dalla differenza tra il 
tempo massimo previsto e la riduzione offerta, dovrà garantire la risoluzione del guasto ed il 
completo e corretto rispristino  del funzionamento dell’impianto. 

In caso di mancata osservanza dei tempi dichiarati verranno applicate le penali previste 
dall’articolo 15 del Capitolato. 

Per guasto  non critico si intendono tutti i guasti e i disservizi che limitano le funzionalità 
dell’impianto di videosorveglianza senza precluderne totalmente il funzionamento. I dettagli 
sulle casistiche considerate non critiche sono illustrate all’articolo 5 del Capitolato. 

 

Per i sub-criteri  C2.4 e C2.5 , i tempi di intervento dichiarati dovranno essere comprovati 
presentando la proposta di contratto d’offerta sottoscritta con il soggetto incaricato all’attività, 
attestante le tempistiche dichiarate, riportando le qualifiche e le certificazioni tecniche 
necessarie a garantire la professionalità e la possibilità di operare in modo conforme alla 
normativa, nel campo degli impianti di sicurezza e videosorveglianza. 

 

 

 

C) UNA BUSTA DENOMINATA “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA” 

 

Nella Busta C dovrà essere inserita l’offerta economica, da formularsi - in conformità al 
modulo offerta economica – indicando il corrispettivo offerto per la prestazione (somma fra il 
corrispettivo offerto per l’approntamento, l’utilizzo e la manutenzione dell’impianto di 
videosorveglianza e il corrispettivo offerto per la gestione del servizio di sorveglianza con 
guardia giurata) e il conseguente ribasso percentuale offerto, sia in cifre che in lettere, con un 
numero di decimali non superiore a tre. 

In caso di discordanza tra il dato espresso in cifre e quello espresso in lettere sarà ritenuto 
valido quello in lettere. 

In caso di offerta espressa con un numero di decimali superiore a tre si procederà 
all’arrotondamento del terzo decimale sulla base del quarto come segue: in difetto se il quarto 
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decimale è inferiore a 5, in eccesso se il quarto decimale è pari o superiore a 5. 

Ai sensi dell’articolo 95, comma 10, del Codice, il concorrente è tenuto a indicare nell’apposita 
sezione del Modulo Offerta Economica i propri costi della manodopera e i costi aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro (tali costi, propri del concorrente e ricompresi all’interno del prezzo netto offerto, 
saranno oggetto di analisi in sede di verifica della potenziale anomalia dell’offerta ai sensi 
dell’articolo 97, comma 5, del Codice). 

 

SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica deve e sottoscritta in ogni sua pagina: 

- dal legale rappresentante o da un procuratore munito dei necessari poteri in caso di 

impresa singola; 

- dal legale rappresentante o da un procuratore munito dei necessari poteri della mandataria 

(o capogruppo) in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti; 

- da tutti gli operatori economici per mezzo del rispettivo legale rappresentante o procuratore 

munito dei necessari poteri in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

non ancora costituiti. 
 

In generale, tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla gara: 

- devono essere rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (legale rappresentante del 

concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnarlo contrattualmente): a tale fine 

le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di 

riconoscimento del dichiarante in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una 

sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più 

fogli distinti; 

- potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati: in tal caso va 

allegata copia conforme all’originare della relativa procura; 

- devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 

singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete d’imprese, ancorché appartenenti alle 

eventuali imprese ausiliarie e subappaltatrici, ognuno per quanto di propria competenza. 

 

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 

prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli articoli 18 e 19 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Società ne darà 

segnalazione all'Autorità ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 80, comma 12, del Codice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione 

dell’offerta. 
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ART. 11  SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 

La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e dei documenti da 

inserire nella “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” potrà essere sanata 

secondo quanto disposto in materia di soccorso istruttorio dall’articolo 83, comma 9, del Codice. 

A tal fine la Società assegnerà al concorrente un termine massimo di giorni 10 (qualora il decimo 

giorno sia festivo il termine scadrà il giorno seguente non festivo) entro il quale il concorrente 

medesimo dovrà inviare la documentazione integrativa richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Non potranno essere sanate mancanze, incompletezze e ogni altra irregolarità afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, compresa la modalità di sottoscrizione delle medesime. 

 

 

ART. 12  GARANZIA PROVVISORIA 

 

L'offerta dovrà essere corredata, ai sensi all’articolo 93 del Codice, da una garanzia provvisoria, 
sotto forma di cauzione o di fidejussione, di euro 11.619,03 (corrispondente al 2% dell’importo a 
base di gara). 

 

L'offerta dovrà inoltre essere corredata dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 
ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia definitiva di cui all’articolo 103 del 
Codice qualora l'offerente risultasse affidatario. L’impegno al rilascio della garanzia definitiva può 
essere contenuto, purché in modo espresso, nel testo della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) con versamento tramite bonifico bancario sul c/c presso UniCredit banca intestato ad 
Autostrada del Brennero S.p.A., Codice IBAN IT 91 W 02008 01820 000006036801 
INDICANDO CAUSALE: BANDO 15/2017 GARANZIA PROVVISORIA OFFERENTE 
[INDICARE CONCORRENTE]; 

c) da fideiussione bancaria, assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 
161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia provvisoria deve prevedere espressamente: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

 la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del Codice civile; 

 l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
Società; 

 l’efficacia per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta; 

 l’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della Società, la garanzia stessa per ulteriori 
180 giorni nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
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 l’intestazione a tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o il 
consorzio, in caso di RTI (o consorzi ordinari) da costituire. 

Potrà essere preso a riferimento lo schema tipo 1.1 del D.M. n. 123 del 2004, per quanto 
applicabile. 

L’importo della garanzia provvisoria, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto nella misura e alle 
condizioni indicate nell’articolo 93, comma 7, del Codice. In caso di cumulo delle riduzioni, la 
riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

In caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’articolo 48, comma 2, del Codice, o 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del Codice, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che 
costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 
certificazione. 

In caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento 
stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che 
ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto 
contrattuale all’interno del raggruppamento. 

In caso di partecipazione in consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 45, comma 1, del 
Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per 
fatto dell'affidatario riconducibile a una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata 
automaticamente al momento della stipula del contratto per l’aggiudicatario e con la 
comunicazione dell’aggiudicazione per gli altri concorrenti. A questi ultimi la garanzia provvisoria 
sarà restituita tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 

 

 

ART. 13  GARANZIA DEFINITIVA 

 

L’aggiudicatario, per la sottoscrizione del contratto, deve presentare una garanzia definitiva nella 
misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del Codice. 

Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7, del 
Codice. In caso di riduzioni cumulative, l’importo della garanzia sarà calcolato con funzione 
composta (ciascuna riduzione sarà applicata rispetto all’importo risultante dalla precedente 
riduzione). 

La mancata presentazione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento, 
l'acquisizione della garanzia provvisoria e l’aggiudicazione della gara al concorrente che segue 
nella graduatoria. 

 

 

ART. 14  SOPRALLUOGO 

 

Il sopralluogo è obbligatorio. Il concorrente, prima della presentazione dell’offerta, ha l’obbligo di 
recarsi presso la Sede della Società al fine di verificare lo stato dei luoghi, la viabilità di accesso e 
tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla formulazione dell’offerta. 

In sede di sopralluogo verranno fornite ai concorrenti tutte le informazioni necessarie alla 
formulazione dell’offerta tecnica, in particolare in riferimento alle aree interessate dalla 
videosorveglianza, alla gestione del servizio di portineria e alla centrale allarme incendio della 
sede di Trento. 
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Il concorrente, al più tardi entro 10 giorni lavorativi antecedenti alla data ultima di presentazione 
dell’offerta, dovrà prenotare il sopralluogo contattando la segreteria del Servizio Affari Generali 
tramite e-mail all’indirizzo affari.generali@autobrennero.it indicando il nome dell’impresa, le 
generalità del delegato all’effettuazione del sopralluogo e un suo numero di telefono. 

In caso di RTI/consorzio/gruppo concorrente, costituiti o ancora da costituire il sopralluogo può 
essere effettuato da un unico incaricato per tutte le imprese raggruppate o consorziate, purché 
munito di delega da parte di tutte le imprese. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di 
imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio 
oppure dell’impresa indicata come esecutrice del servizio. L’avvenuto sopralluogo è dichiatato in 
sede di gara dal concorrente: non è necessario allegare alla dichiarazione verbale di sopralluogo. 
 

 

ART. 15  OPERAZIONI DI GARA E FASI DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

 

La prima seduta di gara avverrà in forma pubblica nel giorno e luogo indicato dal bando. Le 
operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 

Le successive sedute pubbliche avverranno nel giorno e luogo che sarà comunicato ai concorrenti 
all’indirizzo PEC che gli stessi avranno indicato sul plico di offerta o, qualora non presente, 
all’indirizzo PEC rilevabile dalla visura camerale del concorrente. 

A partire dalla prima seduta di gara, la commissione porrà in essere gli adempimenti previsti dal 
Codice e dalla normativa in materia di contratti pubblici, e in particolare procederà: 

- alla verifica dei plichi d’offerta, del rispetto del termine di presentazione e del contenuto dei 
medesimi, adottando i conseguenti adempimenti; 

- all’esame della documentazione contenuta nella “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” presentata da ciascuno dei concorrenti e delle eventuali annotazioni presenti 
a loro carico sul casellario informatico dell’ANAC, adottando i conseguenti adempimenti; 

- a disporre, ove necessario, il soccorso istruttorio ai sensi dell’articolo 11; 

- per celerità di procedura, nella prima seduta pubblica utile, la commissione potrà procedere 
all’apertura della “BUSTA B – OFFERTA TECNICA” presentata da ciascuno dei concorrenti, al fine 
di dare atto dei documenti ivi contenuti. Qualora non venisse adottata tale modalità si procederà 
alla convocazione di apposita seduta pubblica nell’ambito della quale la commissione procederà 
come descritto al periodo precedente. La valutazione dell’offerta tecnica e la relativa assegnazione 
dei punteggi di qualità saranno effettuate dalla commissione in una o più sedute riservate; 

- all’apertura, in seduta pubblica appositamente convocata, della “BUSTA C – OFFERTA 
ECONOMICA” di ciascuno dei concorrenti ammessi a tale fase di gara e ai conseguenti 
adempimenti come descritti al precedente articolo 10; 

- all’individuazione, ai fini di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, delle offerte che abbiano 
ottenuto una valutazione pari o superiore a 56 punti per la qualità e a 24 punti per il prezzo. 

La Società procederà, quindi, alla eventuale verifica della congruità delle offerte e alla verifica del 
possesso dei requisiti, in esito alle quali si procederà all’emanazione del provvedimento di 
aggiudicazione e all’effettuazione dei successivi adempimenti. 

In tema di comunicazioni troveranno applicazione le disposizioni di cui agli articoli 29 e 76 del 
Codice. 

 

 

ART. 16 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE E ASSEGNAZIONE DEI PUNTI 

 

Ai fini dell’aggiudicazione verrà formulata una graduatoria su scala centesimale, in base alla 
somma dei punteggi ottenuti dall’offerta tecnica e dall’offerta economica come di seguito indicato. 

I punteggi verranno assegnati sulla base dei criteri e dei punteggi massimi di seguito riportati: 

mailto:affari.generali@autobrennero.it
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 fino a complessivi punti 70 per la valutazione della qualità. 

 fino a complessivi punti 30 per la valutazione del prezzo; 

 

VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ 

 

La valutazione tecnica delle offerte e l’assegnazione dei relativi punteggi sarà operata da apposita 
commissione, nominata dalla Società. 

La commissione valuterà l’offerta tecnica sulla base dei criteri e dei sub-criteri riassunti nella 
seguente tabella e di seguito meglio dettagliati, assegnando punti per ognuno di essi nella misura 
massima di seguito indicata. 

CRITERI E SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 

CRITERI SUB-CRITERI SUB-C. C. 

C1 

Gestione del 
servizio e 
formazione del 
personale 

C1.1 Struttura organizzativa e funzionale 10 

36 
C1.2 

Sistema di rilevazione di avvenuta 
effettuazione dei giri di verifica 

10 

C1.3 Reportistica del servizio erogato 8 

C1.4 Formazione del personale 8 

C2 
Sistema di 
videosorveglianza 

C2.1 Copertura del perimetro 6 

34 

C2.2 Copertura dell’area 6 

C2.3 Caratteristiche tecniche degli apparati 15 

C2.4 Tempi di ripristino guasto critico 4 

C2.5 Tempi di ripristino guasto non critico 3 

TOTALE 70 

 
CRITERIO C1 “Gestione del servizio e formazione del personale” (punti da 0 a 36): 
La Commissione valuterà la proposta tecnica finalizzata alla gestione del servizio e alla formazione 
del personale, analizzando e punteggiando ciascuno dei seguenti sub-criteri: 

 
- C1.1 Struttura organizzativa e funzionale del servizio (punti da 0 a 10): 

Verranno valutate e punteggiate l’efficacia e la coerenza della struttura proposta in relazione al 
servizio da eseguire come indicato nel Capitolato e nella stessa offerta tecnica, la gestione delle 
risorse e dei flussi di informazione fra addetti e referenti dell’aggiudicatario e fra questo e la 
Società, nonché la flessibilità organizzativa nella gestione delle emergenze e l’adattamento 
della struttura in relazione alle peculiarità del servizio. 

 

- C1.2 Sistema di rilevazione di avvenuta effettuazione dei giri di verifica (punti da 0 a 10): 
Verranno valutate e punteggiate l’innovazione e l’efficacia delle soluzioni di rilevazione di 
avvenuta effettuazione dei giri di verifica da svolgersi durante il servizio, i sistemi di 
certificazione, la semplicità, la certificabilità, la verificabilità e la tracciabilità dell’attività, anche 
da remoto. 
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- C1.3 Reportistica del servizio erogato (punti da 0 a 8): 
Verranno valutate l’innovazione, l’efficacia, la coerenza e la completezza della reportistica 
proposta. 

 

- C 1.4 Formazione del personale (punti da 0 a 8): 
Verranno valutati l’ambito della formazione, con particolare importanza, in ordine decrescente, 
per la formazione in ambito informatico, linguistico (oltre all’italiano: inglese, tedesco, francese), 
customer care, gestione front office finalizzato a fornire indicazioni legate alla prima 
accoglienza, la coerenza e completezza delle proposte formative, la durata dei corsi, i formatori, 
il personale coinvolto, la verificabilità dei risultati (attestati, diplomi, etc.….). 

 
CRITERIO C2 “Sistema di videosorveglianza” (punti da 0 a 34): 
La Commissione valuterà la proposta tecnica relativa al sistema di videosorveglianza proposto, 
analizzando e punteggiando ciascuno dei seguenti sub-criteri: 

 

- C2.1 Copertura del perimetro (punti da 0 a 6): 
Verranno valutate l’efficienza, l’affidabilità, la completezza della soluzione proposta per la 
massima copertura del perimetro.  

Sarà premiata la capacità della soluzione offerta di coprire la maggior parte della linea di 
recinzione della Sede societaria, limitando il più possibile la presenza di porzioni di confine 
scoperte, in particolar modo di quelle considerabili critiche ai fini di eventuali intrusioni. Sarà 
valutata positivamente anche la ridondanza della copertura video da più punti di ripresa. Non 
saranno prese in considerazione al fine dell’assegnazione del punteggio le telecamere previste 
in posizioni e/o con orientamenti che le rendano poco efficienti o superflue per la copertura del 
perimetro. 

 

- C2.2 Copertura dell’area (punti da 0 a 6 ): 
Verranno valutate l’efficienza, l’affidabilità, la completezza della soluzione proposta per la 
videosorveglianza della superficie di interesse. Sarà valutata la capacità della soluzione offerta 
di controllare il traffico di persone e veicoli all’interno dell’area sorvegliata, premiando la 
ridondanza della copertura video da più punti di ripresa, specie delle aree di maggior interesse 
(come quelle prossime a cancelli, scale, rampe, accessi, ecc.) e l’assenza di zone sensibili non 
controllate. Non saranno prese in considerazione al fine dell’assegnazione del punteggio le 
telecamere previste in posizioni e/o con orientamenti che le rendano poco efficienti o superflue 
per la copertura del perimetro. 

 

- C2.3 Caratteristiche tecniche degli apparati (punti da 0 a 15): 
Verranno valutate le caratteristiche tecniche, le prestazioni e le funzionalità  di ciascun apparato 
offerto dai concorrenti che dovranno soddisfare tutti i requisiti minimi richiesti e specificati nelle 
tabelle riportate all’articolo 3 del Capitolato, pena l’esclusione dalla gara. Per ogni tipologia di 
apparato offerto, verranno punteggiate le caratteristiche che soddisfano i requisisti considerati 
“migliorativi” indicati nelle tabelle sotto riportate.  Sarà valutata anche la quantità, ovvero il 
numero di apparati offerti, secondo le formule descritte in seguito. Non saranno oggetto di 
valutazione le telecamere e gli apparati previsti in luoghi o su supporti non consentiti, così come 
indicato nel presente disciplinare. 

I prodotti offerti potranno soddisfare i requisiti elencati eguagliando o superando (in senso 
migliorativo) i parametri indicati in ogni riga delle seguenti tabelle (per ciascuna singola 
caratteristica opzionale soddisfatta sarà attribuito un punteggio secondo quanto indicato nella 
colonna “Punteggio”). 
Per ciascun apparato i requisiti offerti dovranno essere garantiti nella specifica configurazione 
proposta (per es. il valore dichiarato relativo alla sensibilità dovrà essere quello ottenuto con 
l’obiettivo offerto insieme alla stessa telecamera e con apertura della focale settata al valore 
minimo dichiarato oppure, ad esempio, qualora si preveda una alimentazione aggiuntiva al PoE, 
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l’aggiudicatario dovrà intendere inclusi nella propria offerta tutti i costi necessari per fornire 
doppia alimentazione agli apparati). 
 

Requisiti migliorativi Telecamere statiche Punteggio 

Sensore 
MOS/CMOS da almeno 3 Megapixel a scansione 

progressiva 
0,10 

Codec video 

Compressione H.265 0,05 

Compressioni simultanee H.265, H.264 e JPEG (≥4 
stream) 

0,05 

Risoluzioni 2048x1536 o superiore 0,10 

Velocità ≥30 fps a 1920x1080p 0,10 

Obiettivo 
F1.4  o inferiore 0,20 

Zoom ottico ≥4x  0,08 

Modalità notturna Led IR con portata regolabile fino ad almeno 50 m 0,13 

Funzioni 

Funzione cropping per ritagliare 4 immagini VGA 0,03 

Sistema di riduzione del rumore 0,03 

    Video-analisi (almeno 3 delle seguenti funzioni: oggetto 
abbandonato, oggetto rimosso, attraversamento linea, 
conteggio oggetti) 

0,05 

Protezione Resistenza agli urti IK10 (antivandalo) 0,03 

Alimentazione 
aggiuntiva 

Alimentazione AC o DC o entrambe 0,05 

 

Requisiti migliorativi Telecamere PTZ Punteggio 

Sensore 
MOS/CMOS da almeno 3 Megapixel a scansione 

progressiva 
0,10 

Codec video 

Compressione H.265 0,05 

Compressioni simultanee H.265, H.264 e JPEG  (≥ 4 
stream) 

0,05 

Risoluzioni 2048x1536 o superiore 0,10 

Modalità notturna portata ≥120 m 0,10 

Velocità ≥30 fps a 1920x1080p 0,05 

Sensibilità 0,015 lux a colori, 0,005 lux in b/n 0,10 

Obiettivo 
F1.4  o inferiore 0,15 

Zoom ottico ≥ 40x 0,10 

Funzioni 

Sistema di riduzione del rumore 0,02 

    Analisi video avanzata con almeno le seguenti 
funzionalità: intrusione, linea virtuale, oggetto 
abbandonato o rimosso, cambiamento scena 

0,05 

Brandeggio Velocità  di brandeggio pari o superiore a 300°/s 0,05 

Protezione Resistenza agli urti IK10 (antivandalo) 0,03 

Alimentazione 
aggiuntiva 

Alimentazione AC o DC o entrambe 0,05 
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Requisiti migliorativi Telecamere termiche 
 

Punteggio 

Sensore Dimensioni del sensore 640x480 pixel o superiori 0,30 

Codec video Compressioni simultanee H.264 e JPEG (≥3 stream) 0,05 

Velocità ≥30 fps 0,05 

Obiettivo sensibilità termica ≤40mK 0,25 

Funzioni 
    Analisi video con rilevazione di attraversamento linea, 

entrata in zona, incendio  
0,20 

Slot SD slot SD-Card o microSD 0,05 

Protezione IP Resistenza agli urti IK10 (antivandalo) 0,05 

Alimentazione 
aggiuntiva 

Alimentazione AC o DC o entrambe 0,05 

 

Requisiti migliorativi NVR Punteggio 

n° canali IP 
supportati 

espandibilità a 128 canali 0,12 

Banda in 
registrazione 

≥384 Mbps 0,15 

≥10 Mbps per singolo canale 0,10 

Storage 

    Memoria espandibile fino ad almeno 48TB (tramite HD 
alloggiabili a bordo o esterni) 

0,10 

≥24 TB (HD interno) installati con dischi di almeno 3TB 0,13 

Ingressi/Uscite ≥32 ingressi d'allarme 0,10 

Porte USB ≥4 0,05 

Audio Ingresso e uscita audio bidirezionale 0,05 

Funzioni 

    Gestione dinamica degli HDD per incrementare la durata 
nel tempo  

0,05 

Software per smartphone iOS e Android 0,08 

   Trasmissione dati criptati, conforme a norme FIPS 140-2, 
livello 1 

0,05 

Adattatore a rack 19” 0,02 

 

- C2.4 Tempi di ripristino guasto critico (punti da 0 a 4): 
Verranno valutati i tempi massimi di intervento offerti per garantire il rispristino del corretto e 
completo funzionamento dell’impianto nella sua totalità a seguito di un guasto critico. Sarà 
verificata la documentazione comprovante l’ammissibilità dell’offerta dichiarata.  

 

- C2.5 Tempi di ripristino guasto non critico (punti da 0 a 3): 
Verranno valutati i tempi massimi di intervento offerti per garantire il rispristino del corretto e 
completo funzionamento dell’impianto nella sua totalità a seguito di un guasto non critico. Sarà 
verificata la documentazione comprovante l’ammissibilità dell’offerta dichiarata. 

 

Assegnazione dei punti ai sub – criteri 

Il punteggio per ogni sub criterio di cui agli elementi di valutazione qualitativi C1.1, C1.2, C1.3, C1.4, C2.1 

e C2.2 sarà ottenuto come segue: ciascun componente della commissione assegnerà 
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discrezionalmente a ogni sub-criterio (C1.1, C1.2, C1.3, C1.4, C2.1 e C2.2) dell’offerta del singolo 
concorrente un coefficiente (variabile tra zero e uno), verrà calcolata la media aritmetica dei 
coefficienti attribuiti dai componenti della commissione e verrà assegnato il coefficiente uno alla 
media più alta proporzionando linearmente a tale media massima in modo decrescente gli altri 
valori medi. I coefficienti saranno moltiplicati per il punteggio massimo stabilito per ogni sub 
criterio. 

Il punteggio per ogni sub criterio di cui agli elementi di valutazione quantitativi C2.3, C2.4 e C2.5 sarà 
ottenuto come segue: 

per il sub criterio C2.3 

ad ogni concorrente i-esimo sarà assegnato un punteggio mediante la seguente formula: 

𝑃2.3,𝑖 = ∑ 𝐶𝑡 ∙  𝑝𝑡

𝑡

 

Dove: 

- il pedice “t” rappresenta la  tipologia di apparato (telecamere statiche, telecamere termiche, 

telecamere PTZ e NVR) 

- 𝐶𝑡 è il coefficiente relativo alla tipologia di apparati, ed è definito dalla seguente tabella: 

Tipologia (t) Coefficiente 𝑪𝒕 

Telecamera statica 1 

Telecamera termica 5 

Telecamera PTZ 4 

NVR 8 

 

- 𝑝𝑡  è il punteggio parziale attribuito a tutti i modelli di apparati offerti appartenenti alla stessa 

tipologia “t” offerti dal concorrente i-esimo calcolato come segue: 

𝑝𝑡 = ∑ 𝑛𝑡,𝑚 ∙  (1 + 𝐶𝑚𝑖𝑔𝑙,𝑡 ∙ 𝑝𝑚𝑖𝑔𝑙,𝑡,𝑚)

𝑚

 

In cui: 

 con “m” si indica il modello di apparato offerto appartenente alla tipologia “t”.  

 𝑛𝑡,𝑚 indica il numero di apparati del modello “m” della tipologia “t” inclusi nell’offerta; 

 𝑝𝑚𝑖𝑔𝑙,𝑡,𝑚 indica il punteggio assegnato al modello “m” della tipologia “t” relativo al 

soddisfacimento dei requisiti migliorativi (o parte di essi) riportati sopra, ottenuto 

sommando i punti dei requisiti soddisfatti, così da ottenere una valutazione da 0 a 1 per 

ciascun modello offerto. Il soddisfacimento dei requisiti migliorativi per ciascun apparato 

offerto dovrà essere evidenziato all’interno dei moduli facenti parte della 

documentazione di gara. Si ricorda l’obbligo del rispetto dei requisiti minimi previsti e 

specificati nel Capitolato, pena l’esclusione dalla gara; 

 𝐶𝑚𝑖𝑔𝑙,𝑡 è un coefficiente che tiene conto dell’incidenza dei requisisti migliorativi della 

tipologia di apparato t-esima, rispetto ai requisiti minimi richiesti ed è definito dalla 

seguente tabella: 

Tipologia (t) Coefficiente 𝑪𝒎𝒊𝒈𝒍,𝒕 

Telecamera statica 2 

Telecamera termica 1 

Telecamera PTZ 1 

NVR 1 
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Una volta calcolato il punteggio 𝑃2.3,𝑖 per tutti i concorrenti, è possibile calcolare il punteggio del 

sub criterio C2.3 di ogni i-esimo concorrente attraverso il seguente coefficiente: 

𝐾2.3,𝑖 =
𝑃2.3,𝑖  −  𝑃2.3,𝑏𝑎𝑠𝑒

𝑃2.3,𝑀𝐴𝑋  − 𝑃2.3,𝑏𝑎𝑠𝑒
 

Dove: 

- 𝑃2.3,𝑖 è il punteggio ottenuto dal concorrente “i-esimo” secondo i passaggi sopra illustrati; 

- 𝑃2.3,𝑏𝑎𝑠𝑒 è il punteggio posto come base minima per gli apparati, pari a 86 punti, secondo 

un’ipotesi progettuale “base”,  individuata dalla Società, che permette di raggiungere un 

grado sufficiente di copertura del perimetro e della superficie interna e definisce un 

riferimento per quanto riguarda le quantità e le caratteristiche degli apparati da inserire nel 

progetto di gara, come di seguito indicato: 

 

Tipologia apparato Numero  Pmin Pmigl 

Telecamera statica 26 1 0 

Telecamera termica 8 1 0 

Telecamera PTZ 3 1 0 

NVR 1 1 0 

 
- 𝑃2.3,𝑀𝐴𝑋 è il punteggio massimo ottenuto tra tutti i concorrenti. 

𝐾2.3,𝑖 risulta pari ad 1 (uno) per il concorrente che ha ottenuto il massimo punteggio 𝑃2.3,𝑀𝐴𝑋 e 

pari a 0 (zero) in corrispondenza del punteggio posto come base 𝑃2.3,𝑏𝑎𝑠𝑒 . Qualora l’offerta del 

concorrente “i-esimo” dovesse ottenere un punteggio inferiore a 𝑃2.3,𝑏𝑎𝑠𝑒 , sarà assegnato un 

coefficiente pari a 0 (zero). 

Il punteggio del sub criterio C2.3  assegnato al concorrente i-esimo risulterà dalla 
moltiplicazione tra il punteggio massimo - 15 punti - e il coefficiente  𝐾2.3,𝑖 . 

 

per i sub criteri C2.4 e C2.5 

la commissione, preso atto dell’offerta formulata dal concorrente mediante il modulo allegato al 
bando, attribuirà al concorrente i-esimo un coefficiente (variabile tra zero e uno) secondo la 
seguente formula: 

max2

2

i2
R

R
V i  

dove: 

 

V2i = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

R2i = RIDUZIONE espressa in ore dal concorrente i-esimo; 

R2max = RIDUZIONE massima offerta tra i tutti i concorrenti (inferiore o uguale alla riduzione 
massima punteggiabile) 

 

Verrà attribuito coefficiente 0 all’offerta recante il requisito minimo richiesto cioè nessuna riduzione 
dei tempi per il ripristino del guasto critico/non critico e coefficiente 1 all’offerta migliore (maggior 
riduzione dei tempi per il ripristino del guasto critico/non critico). 

 

Per il sub-criterio C2.4 la riduzione massima punteggiabile è stabilita in 36 ore, in caso di offerte 
superiori, il valore di R2max viene fissato pari a 36 ore. 
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Per il sub-criterio C2.5, la riduzione massima punteggiabile è stabilita in 96 ore, in caso di offerte 
superiori, il valore di R2max viene fissato pari a 96 ore. 

Verrà pertanto assegnato coefficiente 1 a tutte le offerte che dovessero presentare una riduzione 
pari o superiore a 36 ore per il sub-criterio C2.4 e una riduzione pari o superiore a 96 ore per il sub-
criterio C2.5. Coefficienti proporzionali alle restanti offerte. 

 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio al concorrente i-esimo, il coefficiente assegnato al medesimo 
sarà moltiplicato per il punteggio massimo stabilito per il relativo sub-criterio. 

 

Assegnazione dei punti ai criteri 

Al concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale più alto nella somma dei sub-criteri di cui al 
critero C1 verrà assegnato il punteggio massimo stabilito per il criterio medesimo, pari a punti 36, e 
alle altre offerte un punteggio proporzionalmente decrescente. 

Al concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale più alto nella somma dei sub-criteri di cui al 
critero C2 verrà assegnato il punteggio massimo stabilito per il criterio medesimo, pari a punti 34, e 
agli altri concorrenti un punteggio proporzionalmente decrescente. 

 

ASSEGNAZIONE PUNTEGGIO QUALITÀ 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio complessivo di qualità al concorrente i-esimo, la commissione 
sommerà i punti assegnati al medesimo in relazione ai criteri C1, e C2, secondo le modalità sopra 
esposte, senza procedere alla riparametrazione finale. 

 

 

VALUTAZIONE DEL PREZZO 

 

Per quanto riguarda il prezzo, da esprimersi - in conformità al modulo offerta economica – 
indicando il corrispettivo offerto per la prestazione (somma fra il corrispettivo offerto per 
l’approntamento, l’utilizzo e la manutenzione dell’impianto di videosorveglianza e il corrispettivo 
offerto per la gestione del servizio di sorveglianza) e il conseguente ribasso percentuale offerto, sia 
in cifre che in lettere, con un numero di decimali non superiore a tre, verrà considerato ai fini della 
formulazione della graduatoria il ribasso percentuale indicato in lettere. 

 

Verrà attribuito coefficiente 0 all’offerta recante il requisito minimo richiesto (nessun ribasso 
percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara) e coefficiente 1 all’offerta migliore 
(maggior ribasso percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara). Coefficienti 
proporzionali alle restanti offerte, secondo la seguente formula: 

max

i
i

R

R
V   

dove: 

Vi = punteggio attribuito al concorrente i-esimo; 

Ri = valore offerto dal concorrente i-esimo; 

Rmax = valore dell’offerta più conveniente. 
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ART. 17  OFFERTE IRREGOLARI 

 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 83, comma 9, del Codice e dall’articolo 10 del 
presente Disciplinare, ai sensi dell’articolo 59, comma 3, del Codice sono considerate irregolari le 
offerte: 

a) che non rispettano i documenti di gara; 

b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando; 

c) giudicate anormalmente basse ai sensi dell’articolo 6. 

 

 

ART. 18  OFFERTE INAMMISSIBILI 

 

Ai sensi dell’articolo 59, comma 4, del Codice, sono considerate inammissibili le offerte: 

a)  in relazione alle quali la Commissione ritenga sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

b)  che non hanno la qualificazione necessaria; 

c)  il cui prezzo supera l'importo posto a base di gara. 

 

 

ART. 19 OFFERTE NON CONVENIENTI O NON IDONEE 

 

Ai sensi dell’articolo 95, comma 12, del Codice, la Società può decidere di non procedere 
all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto. 

 

 

ART. 20 ESCLUSIONE PER CARENZE DELL’OFFERTA TECNICA 

 

Costituisce causa di esclusione dell’offerta la presentazione di un’offerta tecnica che non rispetti 

anche uno solo dei requisiti minimi richiesti e specificati nelle tabelle riportate all’articolo 3 
del Capitolato. 

 

 

ART. 21  OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

 

La Società, secondo quanto disposto dall’articolo 97, comma 3, del Codice, procederà alla verifica 
della congruità delle offerte che abbiano ottenuto sia una valutazione pari o superiore a 
complessivi 56 punti in relazione ai criteri di qualità sia a 24 punti in relazione al criterio prezzo 
(quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal presente disciplinare). 

Pertanto, su specifica richiesta scritta della Società il concorrente dovrà fornire per iscritto, entro il 
termine di 15 giorni, precise spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti nell’offerta. Fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 97, comma 4, del Codice, dovranno comunque trovare idonea 
giustificazione i costi elementari presi in considerazione dall’impresa in relazione a mano d’opera, 
materiali, attrezzature, macchinari, trasporti, spese generali e utile. Si precisa che gli oneri 
aziendali della sicurezza, indicati separatamente nell’offerta economica ai sensi del comma 10 
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dell’articolo 95 del Codice, dovranno essere congrui in relazione all’entità e alle caratteristiche 
delle prestazioni.  

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a prezzi inferiori ai trattamenti minimi salariali 
stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge e agli oneri della sicurezza. 

Qualora le spiegazioni fornite non fossero giudicate esaurienti, la Società si riserva la facoltà di 
richiedere ulteriori precisazioni, assegnando a tal fine un termine non inferiore a 3 giorni.  

In ogni caso, prima di escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, la Società convocherà 
l’offerente con un anticipo di almeno 3 giorni, invitandolo a indicare ogni elemento utile a 
dimostrazione della congruità dell’offerta. 

 

 

ART. 22  CONTROLLI SUL POSSESSO DEI REQUISITI 

 

La Società procederà alla verifica – in capo al soggetto primo in graduatoria – dell’effettivo 
possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di capacità economica e 
finanziaria e tecnica e professionale dichiarati in sede di gara. 
Secondo quanto previsto dal Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con comunicato del 
4 maggio 2016, fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 81, comma 2, del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 è da ritenersi attuale la Deliberazione A.N.AC. n. 157 del 17 febbraio 
2016 recante l’aggiornamento della Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici n. 111 del 20 dicembre 2012, in base alla quale la verifica del possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità. 
A tal fine saranno acquisiti, a titolo esemplificativo: certificato del casellario giudiziario di ognuno 
dei soggetti indicati all’articolo 80, comma 3; apposita certificazione rilasciata dalla 
amministrazione fiscale competente; Documento Unico della Regolarità Contributiva rilasciato 
dagli Istituti previdenziali competenti; casellario informatico ANAC; certificato dell’Anagrafe delle 
Sanzioni Amministrative Dipendenti da Reato; certificato o autocertificazione di ottemperanza agli 
obblighi di cui alla legge n. 68 del 1999; LUL o contratti di lavoro; certificato camerale della CCIAA 
di competenza; bilanci o estratti di bilancio; contratti; fatture; ogni altro mezzo di prova ritenuto 
idoneo dalla Società. 

Qualora in esito alle verifiche di cui sopra non risulti confermato il possesso dei requisiti dichiarati 
in sede di gara, la Società procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, con escussione 
della garanzia provvisoria e segnalazione del fatto all'ANAC per i provvedimenti di cui all'articolo 
213, comma 13, del Codice. 

 

 

ART. 23  ADEMPIMENTI DELL’AGGIUDICATARIO E REVOCA DELL’AGGIUDICAZIONE 

 

L’aggiudicatario è tenuto a fornire alla Società la documentazione che la stessa richiederà per il 
tramite del sistema AVCPass ai fini di rendere efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 32, 
comma 7, del Codice. 

In caso di mancata o incompleta produzione della documentazione entro il termine di 15 giorni da 
quando ciascuna richiesta sarà ricevuta dall’aggiudicatario, termine prorogabile una sola volta per 
motivate ragioni oggettive, la Società potrà dichiarare decaduta l’aggiudicazione, incamerare la 
garanzia provvisoria e segnalare il fatto, se del caso, alle Autorità competenti. In tal caso la 
Società procederà all’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria in possesso dei 
requisiti richiesti. 

L’aggiudicatario è tenuto alla sottoscrizione del contratto in modalità elettronica ai sensi 
dell’articolo 32, comma 14 del Codice, entro il termine che verrà indicato dalla Società una volta 
intervenuta l’efficacia dell’aggiudicazione. 
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L’aggiudicatario è tenuto a rimborsare alla Società, entro il termine di sessanta giorni 

dall'aggiudicazione, le spese per la pubblicazione del bando sia sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, stimate in circa euro 6.000,00+ IVA, sia - per estratto - sui quotidiani, stimate 

in circa euro 5.500,00 + IVA. (Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti del 2 dicembre 2016, 

articolo 5, comma 2). 

È inoltre a carico dell’aggiudicatario l’imposta di bollo per il contratto, stimata in euro 240,00, 
assolta anticipatamente dalla Società e successivamente rimborsata in detrazione sul primo 
pagamento utile o separatamente previa emissione di idoneo documento contabile. 

 

 

ART. 24  ACCESSO AGLI ATTI 

 

Fermo restando quanto disposto dall’articolo 53 del Codice, l’accesso agli atti relativi alla gara 
potrà essere effettuato presso l’Ufficio Gare e Contratti, dal lunedì al venerdì nell’orario 8:30 – 
12:30. 

L'estrazione di copie di atti è sottoposta a rimborso nella misura di euro 0,10 a facciata per 
riproduzioni fotostatiche formato UNI A4, euro 0,20 a facciata per riproduzioni fotostatiche formato 
UNI A3 e euro 1,50 per tavole o formati diversi. Il costo della spedizione dei documenti tramite 
corriere è a totale carico del richiedente. E' prevista la possibilità di inoltro tramite posta elettronica 
dei documenti per i quali la Società ha già provveduto a effettuare archiviazione ottica in formato 
non modificabile, agli stessi costi sopra indicati per le riproduzioni fotostatiche. 

Fatta salva ogni valutazione della Società in merito all’ostensibilità della documentazione prodotta 
dai concorrenti a chi ne abbia diritto, l’offerente potrà indicare in sede di offerta quali sono i 
documenti che ritiene motivatamente e comprovatamente esclusi dal diritto di accesso ai sensi 
dell’articolo 53 del Codice. 

 

 

ART. 25  INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

 

Per quanto non previsto nel presente disciplinare si fa rinvio al bando di gara e ai relativi allegati, 

agli elaborati progettuali, alla normativa richiamata in premessa, nonché a eventuali ulteriori avvisi, 

informazioni o aggiornamenti che dovessero essere pubblicati sul sito internet della Società al link 

http://www.autobrennero.it/it/fornitori-e-imprese/bandi/servizi/ nella sezione “FAQ” relativa al 

presente bando di gara che si attiva alla prima pubblicazione di un avviso o di una FAQ a fianco del 

pulsante «acquista elaborati» sul sito internet della Società. 

Eventuali richieste di chiarimenti e/o informazioni complementari relativi alla presente procedura 
devono essere fatte pervenire - al più tardi entro 5 giorni dal termine ultimo di presentazione delle 
offerte - esclusivamente per iscritto all’Ufficio Gare e Contratti – Direzione Tecnica Generale, via 
fax al n. 0461 234976, oppure via e-mail all’indirizzo ufficio.gare.contratti@autobrennero.it. 
Successivamente a tale termine la Società si riserva di non rispondere. 

Il concorrente potrà trovare riscontro pubblico ai quesiti posti nella sopra citata sezione “FAQ”. 

La Società adempierà agli obblighi di trasparenza previsti dall’articolo 29 del Codice pubblicando la 
relativa documentazione sul sito internet della Società nella sezione “Società trasparente”. 

Foro competente per ogni controversia in ordine alla gara sarà quello di Trento. 

Il Responsabile del Procedimento è il Peter Frick. 

Si informa, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 2003, che i dati raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento. 

PF/EB/fl/sa 

http://www.autobrennero.it/it/fornitori-e-imprese/bandi/servizi/
mailto:ufficio.gare.contratti@autobrennero.it

